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(Segue intervista rilasciata dal presidente del MC Brilli Peri )
Loris Bernini, 76 anni, è il presidente del Moto Club Brilli Peri di Montevarchi. Il suo contributo è stato sicuramente fondamentale per la storia del sodalizio aretino, perché è a capo del club da ormai 30 anni ed è proprio sotto la sua presidenza che l’impianto del Miravalle è diventato famoso nel mondo, ospitando un numero notevolissimo di gare internazionali e guadagnandosi la fama di una delle piste più belle ed impegnative in assoluto. Grazie alla collaborazione di un amico, abbiamo avuto modo di realizzare quest’intervista e farci raccontare un po’ di curiosità sulla pista ed il Moto Club che tra meno di un mese (il 14 febbraio) ospiteranno la prova d’apertura degli Internazionali d’Italia.
Presidente, ormai lei è un’istituzione del motocross italiano. Da quanto tempo fa parte del Moto Club?
“Sono da sempre appassionato alle due ruote, in particolare al fuoristrada. Sono entrato nel moto club nel 1972 e da 30 anni sono presidente.”
Quali sono le tappe più significative della storia del Brilli Peri?
“L’ente moto club nacque nel 1927, e nel 1931 avvenne la prima associazione alla FMI come Moto Club Brilli Peri. La pista da motocross è nata grazie alla passione di un gruppo di amici, che con paletta e zappa hanno tracciato il primo “viottolo” nel bosco di Miravalle; poi durante gli anni c’è stata una continua e graduale evoluzione, che ha portato al design attuale. Gli eventi che hanno segnato la storia del nostro tracciato sono tantissimi; ovviamente i più importanti sono i 7 GP mondiali (1980, 1985, 1990, 1994, 1998, 2003, 2006) e la Coppa delle Nazioni del 1982.”
Un evento o un aneddoto relativo alla sua esperienza nel Moto Club che ricorda con particolare piacere.
“L’evento più importante credo che sia stata la prova di Campionato del Mondo 125 del 1980, che corrisponde alla prima gara iridata organizzata sulla pista di Montevarchi. Fu un evento che dette soddisfazioni a non finire: l’organizzazione fu curata totalmente dal Moto Club, l’affluenza di pubblico raggiunse la straordinaria cifra di 25.000 presenze e, come ciliegina sulla torta, la gara fu vinta da un pilota italiano: Michele Rinaldi.” 

Qual è il pilota che le è rimasto più impresso nel vederlo in azione a Montevarchi?

“Senza dubbio Danny “Magoo” Chandler, che è rimasto impresso nella mia memoria, ma anche in quella di tutti gli appassionati che erano a bordo pista nella gara di mondiale 500 del 1985. Era un pilota dalla guida spregiudicata, che cercava di eseguire salti all’epoca impossibili. Riuscì con successo a fare il doppio nei due salti in discesa nel famoso “muro”, poi gli fu impedito di rifarlo perché troppo pericoloso: è stato l’unico nella storia a riuscirci, nessun altro ci riprovò mai più. Poi tentò di fare due delle famose “tre gobbe” (che purtroppo solo in pochi si ricorderanno), e atterrò con la culla del telaio sull’atterraggio della seconda, aprendo la moto in due. Alla fine fu richiamato dai responsabili del suo team a stare più calmo, ma tutta la gente a bordo pista continuò a fargli un tifo incredibile.”
Quali sono le caratteristiche peculiari del circuito del Miravalle?

“Il tracciato ha un fondo che permette di svolgere attività anche in condizioni molto avverse. Si sviluppa su un paio di saliscendi abbastanza pronunciati e su un tratto finale molto veloce e relativamente pianeggiante; è caratterizzato da salti tecnici e spettacolari, su tutti il doppio del rientro sulla zona del piazzale di partenza (esattamente di fronte alle tribune), che porta i piloti più bravi a curvare piegando la moto in volo, ed il lungo triplo in discesa a centro pista. Nell’impianto sono presenti due tribune, una della quali una totalmente coperta, più tutte le strutture necessarie ad ospitare nella migliore maniera possibile piloti, pubblico e giornalisti come bar, ristorante, sala stampa ecc.”
E’ vero che la pista di Montevarchi è poco frequentata dai praticanti più “amatoriali” perché troppo difficile, sia per via dei salti molto impegnativi che per il terreno poco curato?
“Innanzitutto c’è da far presente che la pista è omologata per ospitare gare internazionali, quindi deve rispettare determinate caratteristiche di tecnicità. Che sia poco frequentata non ci risulta, visto che vengono organizzati corsi di minicross e sessioni di allenamento aperti a tutti i possessori di licenza adeguata, con notevole partecipazione. Non ci risulta nemmeno che sia poco curata: come già detto viene organizzato un corso di minicross con cadenza settimanale, quindi la pista quando è possibile viene sistemata per questa cosa.
Comunque ci tengo a fare una piccola precisazione, per chi è solito lamentarsi troppo: il motocross è anche buche, canali, fango e polvere… altrimenti esiste un altro sport che si chiama velocità.”
Avete dei progetti di omologare la pista anche per altre federazioni?

“Al momento no. Siamo affiliati alla FMI e quella è l’unica federazione a cui ci rivolgiamo.”
Un bilancio del vostro 2009.

“Più o meno come tutti gli anni abbiamo portato a termine con successo sette gare, tra queste la prima prova degli Internazionali d’Italia ed il Campionato Europeo minicross; per cui ci riteniamo soddisfatti dell’andamento sportivo della stagione.”
Il Brilli Peri è ormai “abbonato” alla prima gara degli Internazionali d’Italia (che di fatto come partecipazione di piloti è quasi paragonabile ad un mondiale), ma c’è l’intenzione di tornare ad organizzare un GP a breve?

“Gli Internazionali sono sicuramente un bellissimo evento, ma il Mondiale è un’altra cosa. E noi, dopo aver organizzato sette prove di campionato del Mondo, è chiaro che aspettiamo la numero 8…”
Come si prepara la pista per una gara internazionale?

“Essendo il nostro un gruppo di volontari, col lavoro e il sacrificio di molte persone. Andando più nel concreto, la preparazione comincia circa un mese prima dell’evento, quando l’impianto viene chiuso e viene fatto un lavoro di ripristino minuzioso di tutto il tracciato.”
In termini puramente economici, è più conveniente una gara di regionale con una presenza di piloti nella media o una gara internazionale con poco pubblico?

“Diciamo che entrambe le situazioni non sono un granché… Ovviamente sono due tipi di gare con costi ed investimenti molto diversi, per cui è difficile fare paragoni.”
Per il 2010 che programmi ci sono?

“Stiamo già lavorando per la prima gara degli Internazionali d’Italia, che come tutti saprete è in programma sulla nostra pista per il 14 febbraio, e al momento siamo concentrati solo su questo. Poi il calendario degli eventi successivi è ancora da definire.”
